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Molti proprietari di edifi-
ci industriali non installano 
pannelli fotovoltaici sulle co-
perture perché, non risultando 
integrati architettonicamente 
nell’edificio, danno diritto a 
un incentivo statale particolar-
mente basso per la produzione 
di energia fotovoltaica, al pun-
to da non rendere conveniente 
l’investimento. Una geniale in-
novazione tecnologica made in 
Sicily ha definitivamente risolto 
il problema.
Un’impresa siciliana, la Cap-
pello Alluminio, del gruppo 
Cappello di Ragusa, ha bre-
vettato un innovativo pannello 
solare con sistema di copertura  
in profilati di alluminio appli-
cabile sulle travi dei capannoni 
industriali, civili e artigianali, 
che consente di integrare to-
talmente i pannelli fotovoltaici 
diventando essi stessi un soli-
do, tecnologico e avveniristico 
tetto. Il sistema viene presen-
tato oggi a Milano Fiera Rho, 
nell’ambito del «Made expo 
2010», presso lo stand della 
Cappello Alluminio, al padi-
glione 6, stand L 11 H 11.

Made expo,
la Sicilia
debutta

con il solare

di Gianni Marotta
 

C
onto alla rovescia per la nomina del nuovo 
presidente, del nuovo consiglio e del direttivo 
del consorzio dell’Area di sviluppo industria-
le (Asi) di Ragusa. A nominare finora i propri 

rappresentanti sono stati soltanto i comuni di Pozzallo 
e Giarratana. Davide Giardina, Filippo Morana e Sal-
vatore Iozzia sono stati designati da Pozzallo mentre 
Giuseppe Cappello, Giovanni Rosa e Antonio Puccio 
da Giarratana. L’associazione provinciale artigiani 
ha confermato Salvatore Mandarà. Mancano ancora 
all’appello i rappresentanti dei comuni di Modica, Co-
miso, Vittoria, Scicli, Santa Croce Camerina, Ispica, 
Acate, la Provincia di Ragusa, l’associazione degli 
industriali, l’associazione piccole imprese, la Casa ar-
tigiani, la Banca agricola popolare e la Sosvi (società 
responsabile del patto territoriale ibleo). 
Entro metà marzo si dovrà provvedere all’intero rin-
novo dell’organismo, pena il commissariamento. Il 
presidente degli industriali ragusani, Enzo Taverniti, 
a nome del direttivo degli industriali, ha chiesto alla 
Regione siciliana il rispetto dell’articolo 3 della legge 
199 del 1997 sui requisiti per la nomina dei consiglieri 
del direttivo dei consorzi. «Questo quale elemento di 
garanzia circa la qualità manageriale dei designati, a 
fronte di situazioni che, negli anni trascorsi», osserva 
Taverniti, «hanno visto casi di rappresentanti, espressi 
da altri soggetti, non provvisti di competenze specifi-
che corrispondenti al ruolo che andavano a rivestire». 
Il messaggio di Confindustria è chiaro: all’Asi andran-

no persone competenti e non nomi di comodo. 
«La speranza», aggiunge il presidente degli industriali 
iblei, «è che tutti gli altri soggetti istituzionali e so-
ciali come comuni, categorie economiche, sindacati, 
vogliano adottare, con pari senso di responsabilità, 
analoga decisione nell’applicare fino in fondo i re-
quisiti di legge previsti».
Il direttore generale dell’assessorato regionale attività 

produttive, Ni-
cola Vernuccio, 
ha precisato che 
gli uffici di vigi-
lanza dell’asses-
sorato verifiche-
ranno i requisiti 

delle persone che verranno nominate nei comitati 
direttivi dei consorzi Asi. «Posso assicurare», dice, 
«che procederemo all’applicazione della legge, senza 
nessuna interpretazione o estensione dei criteri. La 
legge è quella e noi abbiamo l’obbligo di applicarla. 
Sulla modifica dei requisiti, alla luce dell’attività che 
viene svolta da questi enti, beh, questo è un obbligo 
che spetta al legislatore».
L’assessore regionale alle attività produttive, Mar-
co Venturi, ha già predisposto un disegno di legge, 
composto di 18 articoli, in cui vengono ridisegnati 
i consorzi Asi. È prevista infatti l’accorpamento per 
macroaree: Palermo e Trapani, nel versante occiden-
tale, Agrigento, Caltanissetta ed Enna per la zona cen-
trale, Siracusa e Ragusa per il versante sud-orientale 
e Catania e Messina per quello nord-orientale. (ripro-
duzione riservata)

A MARZO IL RINNOVO DEL CONSIGLIO E DEL DIRETTIVO 

Asi, tempo di nomine
e Ragusa sceglie i suoi

Tutto pronto per il progetto di 
fusione per incorporazione della 
società Centro vacanze Kama-
rina Sole e Sabbia di Sicilia spa 
che confluirà nel Club Mediter-
ranee. Il gruppo francese ha già 
ottenuto il via libera dal quartier 
generale di Parigi e il 25 febbra-
io il tutto verrà formalizzato nel 
corso di un’assemblea straordi-
naria di Sole e sabbia di Sicilia, 
la spa che negli anni Settanta 
aveva costruito il mega-villag-
gio Kamarina, a Scoglitti (Ra-
gusa). «In realtà», spiegano da 
Club Med, «si tratta di un pas-
saggio formale poiché il gruppo 
francese detiene già la totalità 
delle azioni della filiale italiana. 
Non solo. Da anni ci occupiamo 
anche la gestione della struttu-
ra». Il complesso alberghiero si 
estende su una superficie di 96 
ettari e dispone di 686 camere 
in bungalow costruiti in pietra 
locale e da un hotel. Il villaggio 
Kamarina si trova proprio in 
un’area, quella iblea, che negli 
ultimi anni ha vissuto un vero e 
proprio boom turistico. (ripro-
duzione riservata)
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